
 
 

   
 

    
  

 
 

  
  

 
   

   
 

  
 

   
  

 
     

 
 

  
    

  
 

    
    

  
   

 
  

 
  

 
   

    
  

  
 

   
 

   
 
 
 
 

 
     

Il Consiglio 

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- VISTA la Delibera ANAC n. 777 del 24 novembre 2021 (semplificazioni per 
Ordini/Collegi professionali) la quale prevede la possibilità, ferma restando la durata 
triennale del PTPCT, stabilita dalla legge, di adottare il PTPCT e, nell’arco del 
triennio, confermare annualmente, con apposito atto, il Piano in vigore “in assenza di 
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti, ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse nel corso dell’ultimo anno, ovvero modifica degli obiettivi 
strategici in un’ottica di incremento e protezione del valore pubblico”; 

- VISTO il PNA 2022 pubblicato nella versione definitiva (cfr. capitolo 10.1.2) il quale 
prevede che le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possano, dopo 
la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 
programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo salvo “siano 
emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, siano state 
introdotte modifiche organizzative rilevanti, siano stati modificati gli obiettivi strategici, 
siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del 
PIAO) in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione 
e trasparenza”; 

- DATO ATTO che il PTPCT 2022-2024, approvato con delibera n. 5/2023 del 
25/01/2023, è stato adottato nel rispetto delle indicazioni normative ed è completo di 
tutto il contenuto minimo obbligatorio richiesto da ANAC anche con la Delibera ANAC 
n. 777/2021 e conforme agli ultimi Orientamenti dell’Autorità 2022; 

- RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio del 06/02/2023, con la quale il 
Consigliere, Geom. Fornasari Pierpaolo, è stato nominato Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza del Collegio; 

- TENUTO CONTO altresì che, nel corso del 2023, non sono intervenuti fatti corruttivi, 
né rilevanti modifiche o disfunzioni organizzative e che, per il 2024, l’organo di vertice 
intende confermare gli ultimi obiettivi strategici adottati; 

- RITENUTO, pertanto, di volersi avvalere della facoltà di confermare l’approvazione 
del Piano Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’anno 
2023, e dei relativi allegati, compreso il documento relativo agli obiettivi strategici, 

delibera 
• Di confermare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza relativo al periodo 2022/2024 e dei relativi allegati anche per l’anno 
2024, compreso il documento relativo agli obiettivi strategici. 

• Di dare atto che la presente delibera sarà pubblicata sul sito istituzionale, sezione 
Amministrazione trasparente>Altri contenuti>Prevenzione della Corruzione e 
attraverso un link alla predetta sottosezione in Disposizioni Generali>Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

• Di dare mandato alla Segreteria per gli adempimenti conseguenti. 
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